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Le canne fumarie non a norma



9Ω v¦!{L Ŧƛƴƛǘŀ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŀ ŎƻƴŘŜƴǎŀȊƛƻƴŜ

ErP :Direttiva Energy related Products



La revisione della UNI-CIG 7129:2008 nasce dalla necessità di adeguare la norma al cambiamento di scenario 

derivante dallôentrata in vigore dellaDirettiva 2009/125/CE ErP (Ecodesign dei prodotti che consumano energia)

che riguarda tutti i prodotti che consumano energia (elettrica,fossile, rinnovabile). 

La direttiva eô volta a ridurre il consumo energetico dei prodotti mediante una progettazione ecocompatibile 

sullôintero ciclo di vita del prodotto controllando il tipo di materiali da utilizzare, il consumo energetico, le 

modalità di riciclo e di smaltimento. 

- boiler (gas/gasolio/elettrici)

- elettronica di consumo (televisori, pc,-stampanti, etc)

- forni,cappe cucina,piani cottura, aspirapolveri

- pompe di calore

- caricabatteria e alimentatori esterni

- illuminazione per uffici

- illuminazione stradale (pubblica)

- motori elettrici

- circolatori acqua 

- frigoriferi e congelatori ad uso domestico

- decoder semplici

- illuminazione domestica

ErP :Direttiva Energy related Products



LO SAPETE CHE DAL 26 SETTEMBRE 2015

VEmissione sul mercato solo di apparecchi con nuovi limiti di efficienza 
stagionale
V Emissione sul mercato di apparecchi solo provvisti di etichetta energetica

ErP :Direttiva Energy related Products

Esistono quattro motivi che hanno portato 
ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ErP:
ÅImportare meno gas
ÅRisparmiare petrolio
ÅDiminuire le emissioni di CO2
ÅSpendere meno in bolletta



ErP :Direttiva Energy related Products
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ErP :Direttiva Energy related Products

Non sono più in produzione caldaie di tipo C !!!



GLI IMPIANTI ESISTENTI 

ÅCaminisingoli

ÅCanne collettiveramificate
CCR per caldaiedi tipo B

ÅCanne collettivemonoflusso
per caldaiedi tipo C



Tralasciamo gli impianti fumari singoli, dove la
ristrutturazionerisultaesseresemplicesiain termini di
costichegestionaliconƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜintubamento.

CAMINI SINGOLI



V Impianti costruiti 30 anni fa (CCR tipo B) mai ristrutturati
V Impianti costruiti negli ultimi 15 anni (canne collettive tipo C)

Vedremo come ristrutturare due tipologie dôimpianto 

GLI IMPIANTI ESISTENTI 



COLLETTIVE RAMIFICATE

CALDAIE A TIRAGGIO NATURALE TIPO B

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



SI GUASTA LA CALDAIA: 

4 POSSIBILI SOLUZIONI

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



1: SOSTITUISCO L APPARECCHIO CON UNO DELLO STESSO TIPO (A CAMERA APERTA TIPO B) PREVIA

VERIFICA POSITIVA DELLA FUNZIONALITÀ DELL IMPIANTO CAMINO/VENTILAZIONE DELLA SINGOLA

UNITÀ ABITATIVA DELL IMPIANTO *

Tipo B

Verifica della 
funzionalità

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



* SE LE VERIFICHE DELLA SINGOLA UNITÀ ABITATIVA SONO NEGATIVE,

TUTTO IL SISTEMA FUMARIO VA IMMEDIATAMENTE CONTROLLATO, LA

FUNZIONALITÀ E LA SICUREZZA DELL IMPIANTO NON SONO GARANTITE.

LE VERIFICHE VANNO EFFETTUATE IN CONFORMITÀ ALLA NUOVA UNI 

10845:2018

CHIAMARE AZIENDE ABILITATE

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



QUALCHE ESEMPIO DI PROVA NON

POSITIVA ..

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V SOLUZIONE TECNOLOGICA OBSOLETA TENENDO IN

CONSIDERAZIONE LA SCADENZA DEL 26 SETTEMBRE 2018

V IL CONDOMINIO NON DEVE AFFRONTARE SPESE STRAORDINARIE DI

ADEGUAMENTO DELLA CANNA FUMARIA NELL IMMEDIATO

V LE VERIFICHE DI FUNZIONALITÀ A VOLTE NON SONO ESEGUIBILI

PRIMA DELLA SOSTITUZIONE

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



2: USUFRUISCO DELLE DEROGHE PREVISTE DAL D.M.102/2014 INSTALLANDO UNA NUOVA CALDAIA

A CONDENSAZIONE E SCARICO PROVVISORIAMENTE A PARETE RISPETTANDO LE DISTANZE PREVISTE

DALLA NORMA UNI 7129.

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V RICEVO INCENTIVI FISCALI

V IL CONDOMINIO RINVIA L ADEGUAMENTO DELLA CANNA FUMARIA

V OCCORRE «FARE I CONTI» CON IL CONDOMINO CHE ABITA AL

PIANO SUPERIORE

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



LO SCARICO A PARETE



DECRETO LEGISLATIVO 4 LUGLIO 2014 N.102 -

modifica del punto 9 del DPR 412/1993 

9. Gli impianti termici installati successivamenteal 31 agosto2013 devonoesserecollegati ad

appositicamini, cannefumarieo sistemidi evacuazionedei prodottidellacombustione,consbocco

soprail tettodellôedificioalla quotaprescrittadallaregolamentazionetecnicavigente.

9-bis. Eôpossibilederogarea quantostabilitodal comma9 nei casiin cui:

a) si procede, anchenellôambitodi una riqualificazione energeticadellôimpiantotermico, alla

sostituzionedi generatoridi caloreindividuali cherisultanoinstallati in dataantecedentea quelladi

cui al comma9, conscaricoa pareteo in cannacollettivaramificata;

b) lôadempimentodellôobbligodi cui al comma9 risulta incompatibilecon norme di tutela degli

edifici oggettodellôintervento,adottatea livello nazionale,regionaleo comunale;

c) il progettistaattestae asseveralôimpossibilitaôtecnicaa realizzarelo sboccosoprail colmo del

tetto.

d) si procede alle ristrutturazioni di impianti termici individuali già esistenti, siti in stabili

plurifamiliari,qualoranellaversioneiniziale non disponganogià di camini,cannefumarieo sistemidi

evacuazionedei prodotti dellacombustioneconsboccosoprail tettodellôedificio, funzionali e idonei

o comunqueadeguabilialla applicazionedi apparecchia condensazione;

e) vengonoinstallati pompedi calorea gas o più generatoriibridi compatti, compostialmenodauna

caldaiaa condensazionea gase daunapompadi caloree dotatidi specificacertificazionedi prodotto.

Legge n.34 del 27 Aprile 2002 
conversione decreto bollette

LO SCARICO A PARETE



9-ter . Per accedere alle deroghe previste al comma 9-bis , è obbligatorio:

i. nei casi di cui alla lettera a), installare generatori di calore a gas a camera stagna il cui rendimento sia 

superiore a quello previsto allôarticolo 4, comma 6, lettera a) , del decreto del Presidente della Repubblica, 

del 2 aprile 2009, n. 59 (90 + 2 log Pn);

ii . nei casi di cui alle lettere b), c) e d), installare generatori di calore a gas a condensazionei cui prodotti 

della combustione abbiano emissioni medie ponderate di ossidi di azoto non superiori a 70 mg/kWh, 

misurate secondo le norme di prodotto vigenti;

iii. nel caso di cui alla lettera e) , installare pompe di calore a gas o generatori di calore a gas a 

condensazione i cui prodotti della combustione abbiano emissioni medie ponderate di ossidi di azoto non 

superiori a 70 mg/kWh, misurate secondo le norme di prodotto vigenti, e pompe di calore a gas , 

comprese quelle dei generatori ibridi che abbiano un  rendimento sia superiore a quello previsto 

allôarticolo 4, comma 6,lettera b) , del decreto del Presidente della Repubblica, del 2 aprile 2009, n. 59 (90 

+ 3 log Pn);

iv. in tutti i casi, posizionare i terminali di scarico in conformità alla vigente norma tecnica UNI 

7129 e successive modifiche e integrazioni.

9-quater . I comuni adeguano i propri regolamenti alle disposizioni di cui ai commi 9, 9 -bis e 9 -ter .

LO SCARICO A PARETE



- Condannato il condominio per non aver ristrutturato la canna fumaria collettiva 

ramificata

- Condannato il Comune di Gallarate per non aver adeguato i regolamenti comunali con 

il D.M. 102/2014

LO SCARICO A PARETE
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LO SCARICO A PARETE



3: INSTALLO UNA NUOVA CALDAIA A CONDENSAZIONE E SCARICO I FUMI IN UN NUOVO

IMPIANTO FUMARIO ADATTO PER QUESTI APPARECCHI.

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V RICEVO INCENTIVI FISCALI

V IL CONDOMINIO PUÒ INSTALLARE UNA

NUOVA CANNA FUMARIA (ESTERNA) E

L ALLACCIO DELLE NUOVE CALDAIE PUÒ

AVVENIRE ANCHE IN MOMENTI DIVERSI

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V CANNA FUMARIA ESTERNA

-Il sistema deve essere progettato.

-Il sistema deve asservire solo caldaie dello stesso tipo e similari tra 
loro. 

- Possibilità di rifinire la canna fumaria con molteplice tinte RAL

-Accorgimenti per lo scarico delle condense delle caldaie e della 
canna fumaria.

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



4: ADEGUO LA CANNA FUMARIA ESISTENTE E SOSTITUISCO TUTTI GLI

APPARECCHI COLLEGATI AD ESSA

V RICEVO INCENTIVI FISCALI

V SOSTITUZIONE CONTEMPORANEA DI TUTTI

GLI APPARECCHI

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V INTUBAMENTO COLLETTIVO

-Il sistema deve essere progettato.

-Il sistema deve asservire solo caldaie dello stesso tipo e 
similari tra loro. 

-Posso utilizzare materiale metallico o plastico.

-Accorgimenti per lo scarico delle condense delle caldaie e 
della canna fumaria.

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V INTUBAMENTO MULTIPLO

-Vantaggio di avere sistemi singoli indipendenti tra loro

-Posso utilizzare condotti con diametri molto piccoli (50/60/80 mm)

-[ΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Ǿŀ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
apparecchi

-ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Ǉƻǎŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ǊŜƎƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V INTUBAMENTO MULTIPLO

-L ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎǘŀƴȊƛŀǘƛ Ŝ ŜǎǘǊŀƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ
- Il vano tecnico deve essere ventilato
- IL SISTEMA DEVE SSERE PROGETTATO

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V INTUBAMENTO MULTIPLO

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)





V CASO PRATICO

V CCR CALDAIE

V CCR CAPPE CUCINA

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



V INTUBAMENTO MULTIPLO

Se utilizzo il condotto primario destinato all'esalazione dei vapori cottura per intubare i condotti singoli delle 
caldaie è necessario analizzare alcune considerazioni:

Primario caldaie Primario cappe cucina

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



-[Ŝ //w ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀǇƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŜ ǇŜǊ ŎŀǇǇŜ ŀ ǘƛǊŀƎƎƛƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ƴƻƴ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ 
ventilatore, quindi attualmente già di per sé non idonee.

-Se distacco le cappe cucina dalla CCR esistente posso scaricare i vapori a parete previsto dalla UNI 7129,
a! {9 /hb{9b¢L¢h 5![ w9Dh[!a9b¢h 5ΩLDL9b9 /ha¦b![9 Η 

-{Ŝ ŘƛǎƳŜǘǘƻ ƭŀ //w ŘŜƭƭŜ ŎŀǇǇŜ ŘŜŎŀŘŜ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ                                                              

-/ƘƛŜŘƻ ǳƴŀ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ŀ ǇŀǊŜǘŜ ƛ ǾŀǇƻǊƛ Ŝ ŘƛǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ //w ŎŀǇǇŜ 
cucina per poi inserire i condotti delle caldaie

-aŀƴǘŜƴƎƻ ŀǘǘƛǾŀ ƭŀ //w ŘŜƭƭŜ ŎŀǇǇŜ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƘŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŜΩ ƴƻƴ ǇǳƼ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǇŜǊ ŎŀǇǇŜ Ŏƻƴ 
elettroventilatore ? 

CANNE FUMARIE COLLETTIVE RAMIFICATE (CCR)



COLLETTIVE

MONOFLUSSO

ESISTENTI

CALDAIE A TIRAGGIO

FORZATO TIPO C 

CONVENZIONALI

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO



SI GUASTA LA CALDAIA DI TIPO C

TRADIZIONALE: 2 POSSIBILISOLUZIONI

NB: LE CALDAIE TRADIZIONALI NON SONO

QUASIPIUôREPERIBILI

NB: LA UNI 7129 NON PERMETTE LôUSO

PROMISCUODI CALDAIE NON SIMILARI TRA

DI LORO

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO

SOLUZIONE 1 ïSOSTITUIRE LA SOLA CALDAIA

GUASTA



APPARECCHI DELLO STESSO TIPO, ALIMENTATI CON LO STESSO COMBUSTIBILE, AVENTI LE MEDESIME

CONDIZIONI DI COMBUSTIONEE DI EVACUAZIONE DEI PRODOTTIDELLA COMBUSTIONEED APPARTENENTIAD

UN INSIEME DI APPARECCHI IN CUI IL RAPPORTO FRA LE PORTATE TERMICHE NOMINALI MASSIME NON

RISULTI MINORE DI 0,7 .

NOTA: LE CONDIZIONI DI COMBUSTIONE E DI EVACUAZIONE DEI PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE SONO EVIDENZIATI DALLA PRESENZA (O

MENO) DEL VENTILATORE NEL CIRCUITO DI COMBUSTIONE, DALLA TEMPERATURA DEI PRODOTTIDELLA COMBUSTIONE ( NON DEVE DIFFERIRE

DI OLTRE IL 10%) E DALLA PRESENZA (O MENO DI CONDENSA. PER ESEMPIO NON SONO SIMILARI CALDAIE TRADIZIONALI DI TIPO C E

APPARECCHIA CONDENSAZIONEDI TIPO C.

UNI 7128TERMINI E DEFINIZIONI

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO



NELLA NUOVA UNI 7129 SOLO NEL

CASO DI SOSTITUZIONE DECADE IL

CONCETTO DI çSIMILARITAôèTRA

APPARECCHI COLLEGATI A UNA CANNA

FUMARIA COLLETTIVA

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO



CON LA 7129E L'APPLICABILITÀ DELLA UNI
10845 È AMMESSA LA POSSIBILITÀ DI

SOSTITUIRE UN APPARECCHIO DI TIPO C
CONVENZIONALE CON UNO A

CONDENSAZIONE PREVIO VERIFICA IN

CONFORMITÀ ALLA UNI 10845

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO



LA SOSTITUZIONEQUINDI, DEVE ESSEREPRECEDUTADA UNA DI UNA VERIFICA DIMENSIONALE

E VERIFICA DELLE CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE DELLA CANNA FUMARIA (RESISTENZAA

UMIDO, RESISTENZA A CORROSIONE, SCARICO CONDENSA ETC.). TALI VERIFICHE DEVONO

INOLTRE VALUTARE LA POSSIBILITÀ DI SOSTITUIRE TUTTI GLI APPARECCHI COLLEGATI CON

APPARECCHIA CONDENSAZIONEANCHE IN MOMENTI DIVERSI.

W -UMIDO

V2-CORROSIONE

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO



LôUSO PROMISCUO DI CALDAIE CONVENZIONALI E A CONDENSAZIONE È AMMESSO

ESCLUSIVAMENTE IN CASO DI SOSTITUZIONE DI APPARECCHI SU CANNE FUMARIE ESISTENTI .

IN CASO DI NUOVO IMPIANTO FUMARIO SI RICADE NELLA PROGETTAZIONE DI NUOVI IMPIANTI

QUINDI IL CONCETTO DI SIMILARITÀ È DôOBBLIGO

CANNE FUMARIE MONOFLUSSO



2ÁSOLUZIONE DI

ADEGUAMENTO
RIFARE INTEGRALMENTE LA

CANNA FUMARIA



LO SCARICO DELLE CONDENSE DEVE AVVENIRE NEL RISPETTO

DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE IN MATERIA

GLI SCARICHI DELLE CONDENSE



NON Eô NECESSARIO NEUTRALIZZARE LE CONDENSE 
DEGLI IMPIANTI DOMESTICI

GLI SCARICHI DELLE CONDENSE



SECONDOLA NORMA 7129 LO SCARICODELLE CONDENSEDEVE AVVENIRE IN FOGNAE DEVE

ESSEREREALIZZATO IN MODO TALE DA IMPEDIRE LA FUORIUSCITADEI PRODOTTIGASSOSIDELLA

COMBUSTIONEIN AMBIENTE E IN FOGNA. 

GLI SCARICHI DELLE CONDENSE



GLI SCARICHI DELLE CONDENSE



GLI SCARICHI DELLE CONDENSE



GLI SCARICHI DELLE CONDENSE

SE UTILIZZO ALLA BASE CAMINO

UNA CURVA A 90ÁLA CONDENSA

PUÒSCARICAREDIRETTAMENTE IN

CALDAIA


